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 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti: Giovanni Battista Fede (anni 74);  
Laura Bolognesi (anni 80); Fabio Buscherini (anni 84) 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI DICEMBRE « Tutti i confini della terra vedranno la salvezza 
del nostro Dio» (Is 52,10 ) Condotto in esilio a Babilonia, il popolo di Israele ha perso tutto: 
la sua terra, il suo re, il tempio e dunque la possibilità di rendere culto al suo Dio, quello che 
in passato lo aveva fatto uscire dall’Egitto. Ma ecco, la voce di un profeta fa un annuncio 
strabiliante: è ora di tornare a casa. Ancora una volta Dio interverrà con potenza e ricondur-
rà gli Israeliti oltre il deserto fino a Gerusalemme e di tale evento prodigioso saranno testi-
moni tutti i popoli della terra. Anche oggi la cronaca è invasa da notizie allarmanti: persone 
che perdono lavoro, salute, sicurezza e dignità; giovani, soprattutto, che rischiano il futuro a 
causa della guerra, della povertà provocata dai cambiamenti climatici nei loro Paesi; popoli 
senza più terra, pace, libertà. Uno scenario tragico, di dimensioni planetarie, che toglie il 
fiato e oscura l’orizzonte. Chi ci salverà dalla distruzione di quanto credevamo di possedere? 
La speranza sembra non avere ragioni. Eppure l’annuncio del profeta è anche per noi. La 
sua parola rivela l’azione di Dio nella storia personale e collettiva ed invita ad aprire gli occhi 
sui segni di questo progetto di salvezza. Essa infatti è già operante nella passione educativa 
di una insegnante, nell’onestà di un imprenditore, nella rettitudine di una amministratrice, 
nella fedeltà di due sposi, nell’abbraccio di un bambino, nella tenerezza di un infermiere, 
nella pazienza di una nonna, nel coraggio di uomini e donne che si oppongono pacificamen-
te alla criminalità, nell’accoglienza di una comunità. Si avvicina il Natale. Nel segno dell’in-
nocenza disarmata del Bambino, possiamo riconoscere ancora una volta la presenza paziente 
e misericordiosa di Dio nella storia umana e testimoniarla con le nostre scelte controcorren-
te: Ad un mondo come il nostro,  l’unica  risposta da dare è l’amore del prossimo.  

Domenica  
14 dicembre 

MERCATINO DELLE STELLE DI NATALE PRO ORATORIO 
ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI E ACR 

Lunedì 
15 dicembre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 
ORE 19 RIUNIONE GENITORI CAMPO INVERNALE 

Martedì 
16 dicembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
17 dicembre 

ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  
ORE 17,30 PROVE PICCOLO CORO NATALIZIO DEI BAMBINI  

Giovedì 
18 dicembre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,00-18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
19 dicembre 

ORE 19 INCONTRO CHIERICHETTI 
ORE 21 CONFESSIONI DI NATALE  

Sabato  
20 dicembre 

ORE 17 GRUPPO FARO (POSTCRESIMA)/USCITA ACR A VERONA 
BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 

Domenica  
21 dicembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI / USCITA ACR A VERONA 
BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  14 al  21 dicembre 2025 N° 51/25 

 

 
 
 

DAL   VANGELO 
DI  MATTEO   11,2-11 

In quel tempo, Gio-
vanni, che era in car-
cere, avendo sentito 

parlare delle opere 
del Cristo, per mezzo 

dei suoi discepoli 
mandò a dirgli: «Sei 

tu colui che deve ve-
nire o dobbiamo 

aspettare un altro?». 
Gesù rispose loro: 
«Andate e riferite a 

Giovanni ciò che udi-
te e vedete: I ciechi 

riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, 
i lebbrosi sono purifi-

cati, i sordi odono, i 
morti risuscitano, ai 

poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è 
colui che non trova 

in me motivo di scan-
dalo!». 

Mentre quelli se ne 
andavano, Gesù si 

mise a parlare di Gio-
vanni alle folle: «Che 

cosa siete andati a 
vedere nel deserto? 
Una canna sbattuta 
dal vento? Ebbene, 

che cosa siete andati 
a vedere? Un profeta? 

Sì, io vi dico, anzi, 
più che un profeta».  

                             GESÙ CI INVITA AD AGIRE!     
In questa terza domenica di avvento ritroviamo Giovanni il 
Battista. A causa della sua parola di verità egli è in carcere. 
Gesù, in questo brano, si rivolge alla folla. Essa assume pri-
ma il ruolo di testimone silenzioso delle opere di Gesù, per 
poi divenire direttamente interrogata da Gesù che incorag-
gia il popolo a cogliere il senso del messaggio di Giovanni e 
la sua missione. La folla è anche la prova vivente delle opere 
di Gesù che annunciano l'adempimento delle profezie e for-
nisce a Giovanni la risposta alla sua domanda, evidenziando 
la differenza tra la sua missione e  quella di Gesù. La folla è 
il pubblico a cui Gesù si rivolge direttamente per lodare la 
figura di Giovanni come precursore. La folla siamo anche 
noi: non una massa informe, ma il popolo di Dio intera-
mente corresponsabile della vita della Chiesa che, in virtù 
del Battesimo, è chiamata a divenire "pagina vivente del 
Vangelo", guidata dallo Spirto Santo attraverso le azioni e la 
testimonianza, e a contribuire attivamente, laici e sacerdoti, 
alla missione della Chiesa. La predicazione e le opere di Ge-
sù continuano attraverso la vita dei credenti. Dobbiamo 
cambiare mentalità,  formarci meglio attuare una partecipa-
zione veramente attiva. Questi saranno i segni evidenti di un 
impegno responsabile e consapevole nella liturgia, nella cari-
tà e nella vita della Chiesa. L’impegno di ogni cristiano ma-
turo richiede un radicale riordino delle proprie priorità, con 
il passaggio dal compiacere sé stessi al rispondere alla chia-
mata di Dio ad essere autentici testimoni, nel servizio e nella 
collaborazione attiva alla vita della comunità. (cfr. il sussidio 
di Avvento: Tu sei mio fratello. Corresponsabili e testimoni”, pagg.19-
20). In questa settimana proviamo a chiederci quanto noi 
siamo disposti a coinvolgerci in una partecipazione attiva 
alla vita della comunità. La partecipazione attiva alla vita 
della comunità significa mettere da parte il proprio “io” e 
preferire il “noi”. Ciascuno è un mattone ed è necessario 
alla costruzione della comunità. Essere presenti o non esser-
lo non sono la stessa cosa. La nostra vita è interconnessa e   
le nostre opere buone non sono lasciano indifferenti gli al-
tri. Li aiutano ad essere migliori e aiutano anche noi ad es-
serlo. Se non occuperemo il nostro posto nella comunità, 
quel posto rimarrà vuoto.                                   Don Marco  
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Cammino di Avvento 2025:  
Terza settimana: corresponsabità è partecipare attivamente 

Nella seconda settimana rifletteremo sul rapporto tra la corresponsa-
bilità e la partecipazione attiva nella comunità cristiana. La corre-
sponsabilità significa che, a partire dal battesimo, tutti i laici 
sono chiamati a contribuire attivamente alla missione della 
Chiesa, uniti  ai propri sacerdoti. Questo richiede un cam-
biamento di mentalità, una maggiore partecipazione dei laici 
e una loro formazione specifica per poter svolgere questo 
ruolo di protagonisti. La partecipazione attiva, si riferisce all'impegno consa-
pevole e consapevole dei fedeli nella liturgia, nella catechesi, nella carità. 
L’impegno di ogni cristiano maturo si esprime nella missionarietà e nella 
collaborazione concreta alla vita e alla necessità della comunità. 

VENERDÌ 19 DICEMBRE ALLE ORE 21  
CONFESSIONI  DI NATALE  

Siamo tutti invitati alle confessioni natalizie: ci prepariamo all’in-
contro con Gesù in questo Natale ricevendo da lui il perdono 
per i nostri peccati. Sarà un bellissimo momento di rinascita per 
ricominciare con più entusiasmo la nostra vita cristiana purifica-

20 e 21 dicembre 2025 

Dopo le seguenti  
sante Messe: 
20 dicembre ore 18 
21 dicembre  
ore 8,30; 10; 11,30; 
18 

Parrocchia Sacra Famiglia 
Via Bologna 148—Ferrara 

www.sacrafamiglia.fe.it 

Sabato 20 dicembre alle 18,00  Santa Messa sarà animata dai Cantori del Volto 
L’ensemble vocale I Cantori del Vòlto nasce a Ferrara nel 2005, per iniziativa di 
alcuni cantori da anni inseriti nel mondo della coralità amatoriale ferrarese, acco-
munati da grande passione per la polifonia ed uniti dal desiderio di cimentarsi 
con diversi generi musicali. L’ensemble propone un repertorio estremamente 
vario, che spazia dalla polifonia del tardo Quattrocento fino al Novecento. 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”   VERGINE MARIA DI GUADALUPE       Segno di una 
Chiesa inclusiva. La Guadalupana, la Morenita del Tepeyac, la Vergine Maria di 
Guadalupe, è il grande segno del cattolicesimo nelle terre americane e nelle Filippi-
ne. La celebriamo con gioia il 12 dicembre: la data in cui, nel 1531, apparve per 
quattro volte a Juan Diego sul colle del Tepeyac, dove oggi sorge Città del Messico. 
La forza di questa apparizione mariana, nei primi anni dell’arrivo degli spagnoli in 
America, sottolinea il messaggio di amore materno della Vergine verso il suo popo-
lo e la profonda connessione con l’evangelizzazione che proprio allora nasceva in 
quelle terre. Maria si rende vicina alle tradizioni di coloro che la accolgono; si con-
ferma come Madre di Dio, la donna semplice e fedele di Nazareth che si rivela in 
luoghi dove la Parola era ancora nuova. In questo contesto si collocano gli incontri 
di Juan Diego con la Vergine, il suo messaggio al vescovo frate Juan de Zumárraga 
e il prodigio delle rose, che culminò nella meravigliosa impressione della sua imma-
gine sulla tilma (mantello) del suo umile veggente. La Vergine di Guadalupe si col-
lega ai Vangeli canonici come una presenza attuale della stessa Maria evangelica, 
Madre del vero Dio. Così lo racconta con grande bellezza il Nican Mopohua, il te-
sto più antico e fondamenta le sulle apparizioni a Juan Diego nel dicembre del 
1531. Maria di Guadalupe è la Vergine dell’Annunciazione, la Madre di Dio e l’in-
terceditrice di Cana (Gv 2,1-11). È la continuità viva della storia della Chiesa, rinno-
vata e in carnata in terre nuove. Si presenta a Juan Diego come «sempre Vergine 
Santa Maria, Madre del vero Dio per il quale si vive», riecheggiando Luca 1,26-38, 
accettando con umiltà il piano divino e chiedendo un tempio come segno della sua 
presenza. Esalta gli umili come nel Magnificat (Lc 1,46-55), apparendo di mattina 
presto a un pio indigeno che si recava alla Messa, confermando il cuore sacramen-
tale della Chiesa. La sua immagine meticcia richiama la donna dell’Apocalisse, vesti-
ta di sole, e proclama Cristo liberatore, capace di unire tutti con il suo Vangelo. La 
Morenita del Tepeyac, la Vergine di Guadalupe, è per noi cristiani di oggi il volto 
vicino della Chiesa del nostro tempo. È un vero paradigma di inclusione e di metic-
ciato, che dimostra come la Chiesa, fin dai suoi inizi e poi in America, sia sempre 
stata una casa ampia e aperta a tutti. Lei, la Vergine, si rende presente in ogni popo-
lo che la accoglie, in ogni storia che tocca, per rendere visibile il Verbo incarnato; e 
in ogni luogo assume i colori, il linguaggio e persino le vesti della sua gente. Per 
questo, la Vergine di Guadalupe è profondamente legata alla realtà della globalizza-
zione e della migrazione. Molti migranti lo vivono in prima persona in questa Co-
munità Cattolica di Ferrara-Comacchio. Maria ci insegna che la Chiesa non chiede a 
chi arriva di rinunciare alla propria identità; al contrario, la sua figura rivela che la 
fede si incarna e fiorisce in ogni cultura, lingua e volto che giunge in una nuova 
terra. Oggi, sotto il manto di Guadalupe, siamo chiamati a costruire uno spazio di 
incontro dove cadano le barriere umane e culturali e dove tutti — locali e migranti 
— ci uniamo nell’unica cultura veramente sostenibile: la Buona Notizia del Figlio 
della Morenita del Tepeyac 
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RASSEGNA STAMPA 
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”   «INCONTRIAMO DIO NELLA CARNE DEL 
QUOTIDIANO» Giornata del Seminario 2025 Chi lo ha detto che se il nostro Semi-
nario non accoglie più giovani in cammino vocazionale, questi non ci siano? Marco, 
Filippo, Nico e Lorenzo ci raccontano a che punto sono del loro discernimento e 
dove lo vivono. Il Seminario, da sempre individuato da un edificio di grandi dimen-
sioni, vive un tempo in cui è chiamato a prendersi cura prima delle persone e poi 
degli edifici. Nella nostra Diocesi è il momento di pensare un nuovo utilizzo dell’e-
dificio di via Fabbri, ma il percorso formativo dei propedeuti e seminaristi rimane 
vivo. Tra i giovani in cammino vocazionale per la nostra Diocesi abbiamo Marco, 
un giovane originario di Bovolone (VR), e tre seminaristi che vivono il cammino in 
modo personalizzato, in luoghi diversi: Filippo in parrocchia a Ferrara, Nico nel 
Seminario Regionale a Bologna e Lorenzo che vive in una casa-famiglia dell’Asso-
ciazione Papa Giovanni XXIII, nel riminese. Attraverso le loro parole è possibile 
cogliere differenze e ricchezze dei loro cammini. Mi chiamo Marco Faccioli, ho 21 
anni, provengo dalla Diocesi di Verona e nell'ultimo periodo sto imparando passo 
dopo passo a riscoprire il volto di Dio. Fin da bambino sono stato abituato dalla 
mia famiglia ad andare a Messa. Il problema stava nel fatto che questo lo facevo per 
adempiere ad un'educazione datami. Per fortuna però Dio non voleva che a Suo 
cospetto vi fosse un burattino, ma un figlio che Lo amasse; fin da quando ero bam-
bino, soffiò nel mio cuore delicatamente, svegliando in me un forte desiderio di 
preghiera. Però piano piano la Sua voce si silenziò. Con il passare degli anni avevo 
completamente voltato le spalle a Dio, iniziando a preferire i piaceri che il mondo 
aveva da offrirmi...piuttosto che Lui. Con il tempo ho compreso che Dio mi stava 
chiamando a qualcosa di più grande. Rivolgendomi pertanto a Lui, Gli chiesi di far-
mi trovare una persona giusta che potesse seguirmi nel cammino. Durante la mia 
vacanza al Lido degli Estensi incontrai il parroco, padre Lorenzo. Parlando con lui 
dopo la Messa, mia madre gli rivelò questo mio desiderio. Nei giorni successivi mi 
chiese di raccontargli la mia storia e da quel momento iniziò a seguirmi nel cammi-
no di discernimento. Oggi, ad un anno di distanza, sono ancora convinto che quello 
fosse stato il modo di Dio di rispondere alla mia preghiera. Anche le storie di: Filip-
po Vanelli che sta proseguendo la sua formazione al sacerdozio vivendo stabilmen-
te da poco più di un anno presso la parrocchia/santuario di Santa Maria in Vado, a 
Ferrara - Nico Cinti, che è al secondo anno di teologia al Seminario Regionale di 
Bologna. E ci tiene a far sapere che le belle esperienze del Seminario di Ferrara con-
tinuano ancora oggi nella comunità del Seminario Regionale, dove vive con altri 14 
ragazzi e 3 formatori. Mentre il fine settimana è dedicato alle attività nella parroc-
chia di S. Spirito a Ferrara - Lorenzo Nigro che svolge quest’anno l'“anno integrati-
vo” introdotto per far fronte alle nuove esigenze nella formazione dei futuri presbi-
teri. In accordo con i formatori, ha scelto di risiedere stabilmente in una casa-
famiglia dell’Associazione Papa Giovanni XXIII, nel riminese. Per chi vuole appro-
fondire queste esperienze le trova nel settimanale “La Voce” disponibile in parroc-
chia   3 

 

Visita alla mostra di CHAGALL - gennaio 2026 
Stiamo organizzando una visita guidata alla mostra di CHAGALL al 
palazzo dei diamanti per metà gennaio. Il giorno verrà comunicato a 
breve. Chi è interessato contatti la segreteria lasciando nome, cognome 
e numero di telefono e sarà contattato.   

 

Come partecipare: Inoltrare massimo due foto del proprio presepe, tramite mail a 
unpresepeinognicasa@libero.it  indicando: nome, cognome e recapito di 
telefono entro il 1 Gennaio 2026. I presepi potranno essere fotografati dai 
ragazzi e dai catechisti del gruppo Faro, per chi  avesse piacere di ospitarli 
può contattare la segreteria della parrocchia (telefono: 0532 767748 ). Nella 
mail andrà specificata anche la categoria per la quale si intende concorrere:                                    
TRADIZIONALE; STRAVAGANTE: per ambientazione, materiali, og-
getti inusuali, situazioni originali; ECO-PRESEPIO: solo materiali riciclati 
e/o naturali. La premiazione avrà luogo il 17/01/2026 alle ore 15:30 
presso la Cappella Revedin                                                                                                                             

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Terza Settimana 

DOMENICA      14 DICEMBRE                                                   viola     
   

III DOMENICA AVVENTO A  
 

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 
Vieni, Signore, a salvarci 

LUNEDI’            15 DICEMBRE                                                  viola   
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

MARTEDI’        16 DICEMBRE                                                   viola 
Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 
Il povero grida e il Signore lo ascolta 

MERCOLEDI’   17 DICEMBRE                                                   viola 
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 
Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

GIOVEDI’          18 DICEMBRE                                                  viola 
Ger 23,5.8; Sal 71; Mt 1,18.24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

VENERDI’         19 DICEMBRE                                                   viola                     

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore  

SABATO            20 DICEMBRE                                                   viola   
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 

DOMENICA      21 DICEMBRE                                                   viola     
   

IV DOMENICA AVVENTO A  
 

Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Dicembre) « Tutti i confini della terra 

vedranno la salvezza del nostro Dio » ( Is 52,10 )  

08:30 - S. Messa: def.to         De Marco Antonio                    
10:00 - S. Messa: def.ti          Maria Luisa Checchinato e Famigliari  defunti 
                           def.ti          Bertoni Edda e Famiglia Benini  
11:30 - S. Messa: def.ta          Loretta Barioni     
18:00 - S. Messa: def.ta          Anna Maria Pugnaloni   

07:30 - S. Messa:                    Pro populo (per la comunità) 
18:00 - S. Messa: def.to          Todi    

07:30 - S. Messa:                    Per i benefattori defunti della parrocchia  
18:00 - S. Messa: def.to          Enzo Borsari  
                           def.ti           Capatti Gianni e Cesare - Doria Ines  

07:30 - S. Messa:                    Per le famiglie  
18:00 - S. Messa: def.to          Don Samuele Gardinale                     

07:30 - S. Messa:                    Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
17:00 - 18:00                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:00 - S. Messa: def.ti           Michele e Irmo Zanella                      
 

07:30 - S. Messa:                    Per la pace nel mondo 
18:00 - S. Messa:                    Per i malati  

07:30 - S. Messa:                    Per la santificazione dei sacerdoti 
18:00 - S. Messa:                    Per le anime del purgatorio  

08:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità)  
10:00 - S. Messa: def.ti           Tommaso, Francesca e Lanfranco  
                           def.to          Vallieri Mario  
11:30 - S. Messa: def.ti           Moruzzi Paolo e Tunioli Valeriana  
                           def.ti           Fratelli Del Bello Donato, Tonino, Angelo,   
                                              Maria e Carmine.  
18:00 - S. Messa: def.ti           Antonio - Maria Giorla e Famigliari  defunti 
                           def.ta          Ada Ferrozzi 


